V E R S A M E N T O   P R I M A   R A T A

D I C H I A R A Z I O N E   P E R   L ’ A N N O   2 0 0 4

I L   F U N Z I O N A R I O   R E S P O N S A B I L E

I N F O R M A

che entro il 30 GIUGNO p.v. deve essere effettuato il versamento della prima rata dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) dovuta per l’anno in corso e deve essere presentata la dichiarazione solo se si sono verificate variazioni (acquisti, vendite, ecc.) negli immobili posseduti nell’anno precedente (2003).

L’imposta grava sui fabbricati, le aree fabbricabili , i terreni ed è a carico del proprietario o del titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione.

L’aliquota è stata determinata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 5 marzo 2004, nelle misure seguenti:

     Aliquota                                                                                                                 Riferita a
4 per mille            Abitazione principale e relative pertinenze di categoria C/6
4 per mille            Abitazione principale anziani o disabili (art. 3, comma 56 legge 662/1996) a condizione che l’abitazione non risulti locata.
4 per mille           Abitazione principale concessa in uso gratuito a figli o genitori (tale stato si rileva dall’autocertificazione ai sensi della L. 15/68 da presentarsi entro il
                            30 giugno) – DETRAZIONE NON SPETTANTE
5 per mille           Terreni agricoli

7 per mille           Aree fabbricabili ed altri fabbricati

Detrazione complessiva per unità immobiliare adibita ad abitazione principale €uro 103,29.

ATTENZIONE:

· la legge 662/1996 ha rivalutato , a decorrere dall’anno 1997, le vigenti rendite catastali urbane del 5 per cento ed i redditi dominicali del 25 per cento per cui, prima di provvedere al calcolo d’imposta, occorre aumentare la base imponibile delle percentuale sopra indicata;

· con propria deliberazione il Consiglio Comunale ha stabilito ai soli fini del potere limitativo di accertamento il valore delle aree edificabili da applicarsi al Comune (informazioni in merito possono essere chieste all’Ufficio Tributi).

V E R S A M E N T I

L’imposta deve essere versata per l’anno in corso in due rate:

· la prima rata nel mese di giugno;

· la seconda rata dal 1° al 20 dicembre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno.

È consentito il pagamento dell’imposta in unica soluzione, entro il termine di scadenza della prima rata.

Il pagamento deve essere effettuato, utilizzando gli appositi modelli di versamento utilizzando due cifre dopo la virgola e arrotondando al centesimo di €uro l’ultima cifra. Non si procede al versamento per importi che risultino inferiori a € 2,58.

Per gli immobili posseduti  nel Comune deve essere effettuato un unico versamento. Se gli immobili si trovano in Comuni diversi, devono essere effettuati versamenti distinti.

D I C H I A R A Z I O N E

La dichiarazione è separata da quella dei redditi e deve essere presentata solo se vi sono state variazioni negli immobili posseduti nel corso dell’anno precedente, sia in ordine alle quote in possesso, usufrutto, o diritto di uso o abitazione, sia in ordine alla consistenza degli immobili stessi.

La dichiarazione deve essere consegnata direttamente al Comune ove si trovano gli immobili che ne rilascerà ricevuta. La dichiarazione può anche essere spedita in busta bianca, a mezzo raccomandata postale senza ricevuta di ritorno, all’ufficio Tributi del Comune.

La dichiarazione deve essere presentata anche da coloro che nell’anno precedente (2003) hanno presentato autocertificazione per abitazione concessa in uso gratuito.
















